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Coppa Davis: Italia in vantaggio sulla Francia 1-0 
-fv r: 

con molta fatica 
< * - :~. 

uez 
* .% t - * . ^ 5 - . ^ ? t : ' . w 

L'incontro è durato più di tre ore: 6-4, 4-6, 6-4, 3-6, 6-3-11 match tra Barezzutti e Jauf-
fret che è stato sospeso per l'oscurità sul 2-2 riprenderà stamane - Oggi t i gioca il doppio 

ROMA — Adriano Panatta 
con gli occhi spauriti sorri
de senza allegria quando di
ce ' di essere stanchissimo. 
è Piticamente sto bene, ma 
ho la gambe pesanti. Prima 
4*i match • avevo chiesto a 
Pietrangeii di sostituirmi ma 
Nicola mi ha disposto che in 
pompo ed dovevo scendere 
lo». E cosi la partita, este
nuante come previsto, è fi
nita si col successo dell'azzur
ro, ma si è trattato di una 
vittoria piena di brividi con-
quietata dopo 3 ore e 21 mi
nuti di durissima lotta. «••,-, . 

Patrice Dominguez, ragaz
zo gentile e intelligente, al
la domanda se era stato lui 
a perdere o Panatta a vince
re, ha risposto che Adriano 
aveva meritato il successo. 
«Panatta è sempre un gran
de campione, anche quando 
è stanco e pure quando sem
bra dimesso, perché commet
te errori che sembrano gra
vi su palle che sembrano fa
cili». - •" - • -

L'I a 0 di Panatta, è co
munque il risultato della pri
ma giornata di questa diffi
cilissima semifinale di Cop-
K Davis, poiché l'oscurità 

impedito a Francois Jauf-
ftet e a Corrado Barazzuttl 
di concludere la loro partita 
W due giocheranno oggi il 
quinto set decisivo). - • '• 

La giornata è calda e ha • 
«n'aria di vacanza con il 
Foro Italico immerso nel ver
de, e in un calore da piena 
estate e con 11 mila persone 
a sventolare bandiere e a fa
re un tifo d'Inferno. Il pub
blico ha tifato molto, perfi
no troppo. Ha fatto la parte 
del coro ritmando « Italia-
Italia» a battimani, e ciò 
era bello, ma ha pure impe
dito ad una sparuta pattuglia 
di. francesi di incoraggiare i 
propri campioni, e ciò non 
era né bello né corretto." 

Panatta ' ha iniziato bene 
la sua partita anche se Do
minguez lo infastidiva, co
stringendolo ad un rovescio 
ripetitivo che finiva invaria
bilmente per essere troppo 
lungo o per impigliarsi nella 
rete. L'azzurro comunque si 
è aggiudicato il set per 6-4 
in 48 minuti estenuanti, Pa
trice è apparso più mobile e 
più agile. Adriano non riu
sciva a piegare le ginocchia 
e si affidava al servizio (ef
ficace - solo al 50%) e allo 
stesso avversarlo che aveva 
il cuore pieno della paura di 
vincere. : • .-: • * ' 

Nella seconda partita l'ex 
campione d'Italia inizia alla 
grande e « Pat » sembra in 
rottura, come un cavallo del 
trotto. Ma è solo un'illusione 
perché Adriano deve sempre 
far© i conti con la propria 
scarsa mobilità (e a fine par
tita ammetterà che quest'an
no ha commesso l'errore di 
non essersi dato una solida 
base di atletica, capace di 
consentirgli una stagione ad 
alto livello agonistico). Do
minguez infatti la spunta In 
40 minuti, dopo essere stato 
in svantaggio uno a tre e 0-30. 

Nella terza partita il desti
no si schiera decisamente 
te dalla parte di Panatta. 
Dominguez perde infatti su
bito il servizio, dopo aver 
condotto 40 a 0 e lo perde 
con un doppio fallo conclusi
vo quasi a voler agevolare 1' 
avversario. Patrice ha dav
vero una terribile, paura di 
vincere ma il punto decisivo 
per il &4 di Adriano, a con
ferma della benevolenza del 
destino, viene dal nastro che 
trattiene la palla dell'azzur
ro e poi la fa rotolare mali
gna e imprendibile sulla me
tà campo del franco-algerino. 

« Pat » pareggia • il conto 
del set con rabbia. Tra l'al
tro gli riesce di giocare di 
istinto, colpendo la palla in 
movimento e sfruttando al 
massimo la scarsa mobilità 
dell'avversario. Dominguez 
d'altronde conosce a fondo 
Adriano e quindi sa anche 
qual è il modo migliore per 
venirne a capo. Il gioco di 
movimento di Patrice è no-

. tavole. U francese invece com-
; mette errori incredibili quan
do tocca la palla da fermo. 

Ci vuole quindi la quinto 
partita e c'è da tremare al
l'idea delle condizioni fisiche 
dell'azzurra Ma c'è sempre 
il fatto del destino che sta 
dalla parte di Adriano e di 
Pittrice pieno di paura, B km 
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paura (anche quella di vin
cere) ò sempre cattiva con
sigliera, come vuole il pro
verbio. Più di tre ore di gio
co e un Panatta col viso tri
ste come avesse perduto. E' 
davvero una strana partita, 
a tratti noiosa, a tratti ap
passionante. Certamente non 
da proporre per un manuale 
di tennis ma comunque di
vertente. •- f-'-- •••• j 

Corredino " Barazzuttl ' e 
Francois Jauffret hanno gio
cato 4 partite e la quinta la 
giocheranno oggi alle 11,30 (il 
doppio resta fissato > per le 
14). Finché l'esile azzurro è 
riuscito a tenere il vecchio 
campione a fondo campo ha 
potuto bersagliarlo agevol
mente ma quando non c'è 
più riuscito e il francese è 

sceso a rete per «Barazza» 
le cose si son messe male. 
C'è stato un momento in cui 
l'azzurro non sapeva che pe
sci pigliare. Il pareggio co
munque - dovrebbe favorirlo 
perché lui è più rapido del
l'avversario a mettersi in a-
zione ed è quindi probabile 
che la quinta e decisiva par
tita finisca per premiarlo. -

Francesi vischiosi ed indo
mabili, comunque, come vi 
avevo anticipato e italiani in 
difficoltà a venirne a capo. 
Con Corrado potrebbe venire 
oggi il 2 a 0 e col doppio il 
punto della sicurezza. Ma bi
sognerà anche vedere In che 
condizioni di spirito e di fi
sico Adriano affronterà il 
doppio assieme a un Berto
lucci grassoccio e assai lon

tano da condizioni di forma 
accettabili. • -
- Questa la sintesi della pri
ma giornata: Italla-Franola 
1 a 0; Panatta batte Domin
guez 6 a 4 (0-1, 1-1, 3-1, 3-2, 
4-2, 4-3, 4-4, 5-4, in 43 minu
ti), 4 a 6 (2-0, 2-1, 3-1, 3-2, 
3-3, 34, 44, 4-5, in 40 minu
ti), 6-4 (20. 2-1, 3-1, 3-2, 4-2, 
4-3, 5-3, „ 54. in 45 minuti), 
3-6 (0-3. 1-3, 2-3. 2-5, 3-5, in 
39 minuti), 6-3 (3-0, 3-1, 4-1, 
4-2, 5-2. 5-3, in 34 minuti); 
Barazzuttl e Jauffret sospe
sa per l'oscurità 64 (0-3, 5-3, 
54, in 40 minuti). 2-6 (0-4. 
2-4. 2 5, in 29 minuti), 2-6 
(0-2, 1-2, 1-3, 2-3, 2-5, in 28 
minuti), 6-1 (4-0. 4-1. in 15 
minuti). ...... 

Remo Musumeci 

« > 
Al « Palazzone » di Roma il campionato mondiale d«i mediomassimi per la WBA (ore 21,15) 

I conti sbagliati 
e il senso degli 
•-«' «... Io sono ancora il cam
pione...», disse rabbiosamen
te John Contea che, tuttavia, 
riuscì a mascherare l'intima 
furia con il suo solito sorriso 
da attore cinematografico. 
L'argentino Miguel Angel 
Cuello era stato appena pro
clamato nuovo campione mon
diale dei mediomassimi, ver
sione « W.B.C. », nel ring di 
Montecarlo dopo il k.o. in
flitto al colorato Jesse Bur-
nett della California. Nato a 
Liverpool da una inglese ed 
un africano, John Conteh 
che pugilisticamente venne 
lanciato come un nuovo Ran-
dy Turpin, era campione del 
« World Boxing Council » per 
i mediomassimi dall'ottobre 
1974 raccolse l'eredità lascia
ta dal grande Bob Foster. • 
* 7/ baffuto John crede di es
sere anche un «big» negli af
fari ma Quel 21 maggio si è 
sbagliato, oppure ha ritenuto 
che il promoter italiano Ro
dolfo Sabbatini non fosse un 
« boss » potente ed intrapren
dente. Per il lavoro a Mon
tecarlo - avevano • offerto a 
John Conteh circa 117 mila 
sterline che fanno quasi 181 
milioni di lire, il campione 

• pretendeva 200 mila sterline. 
L'affare andò a monte. John 
rimase in Inghilterra, il 

: « W.B.C. » gli tolse la « cin
tura » su due piedi. Il « Bri-

. tish Boxing Board of ' Con
trol » non potè farci niente. 
Nel giro di poche ore Sabba-

,tini riusci a far arrivare a 
Montecarlo, Jesse Burnett che 
stava a Los Angeles e dove-

: va recarsi a Johannesburg, 
nel Sudafrica, per la rivin
cita con < Victor « Leopard » 
Galindez campione delle 175 
libbre per la « World Boxing 
Association ». Nel ring dello 
« Stade Louis III » • Miguel 
Angel Cuello, diretto dal ma
nager Umberto Branchini e 
da Brusa il pilota di Mon-
zon, divenne il successore di 
John Conteh che, tuttavia, si 
ritiene sempre « The Champ » 
e lo dice a voce alta. 

Intende sfidare Cuello op
pure lo jugoslavo Mate Par' 

oscena 
AL VARCO LOPEZ 

etti e (Traversare) 

• ROCCA mila camera della clinica Vendo me subito dopo l'operazione . 

« Kawasaki » di buon umore dopo una notte insonne 

Rocca : «Daiem i i l tefhpo 

Dovrà portare, il gesso per 15 giorni 
Sabato tornerà a Roma -Oggi all'Olim

pico (ore 16) Lazio-Roma « baby » V 

LIONE — Ha voluto sapere 
subito tutto ieri mattina 
Frrancesco Rocca ' quando. 
ancora mezzo intontito si è 
svegliato r-, ..».••-„• .. i A 
• H a voluto sapere per filo 
e per segno l'andamento del
la operazione, ma sopratutto 
quello che il professor Tril-
lat ha detto al termine del
l'intervento stesso. 

Ad informarlo sono stati il 
padre e il fedele amico Se
bastiano Lelli, il suo primo 
allenatore, che non l'ha ab
bandonato mai, neanche du
rante la notte. -' - ' -'•' 

• Una .notte quasi insonne 
per il giocatore, che ha sof
ferto moltissimo; gli hanno 
fatto due inizieni, una alle 
due. un'altra - alle cinque e 
finalmente è riuscito ad ap
pisolarsi a riposare un po'. 

Alle nove « Kawasaki » pe
rò era in piena forma; il 
dolore lo aveva lasciato in 
pace ed anche il buon umore 
era tornato, nonostante la 
realazione non troppo inco
raggiante fattagli dal papà e 
dall'amico circa la sua ripre
sa. Del resto lui aveva pre
teso. prima di entrare in sa
la operatoria di conoscere 
tutta la verità, bella o brutta 
che fosse. 

« A me della cartilagine in
teressa poco, mi importava 
soprattutto sapere dei lega
menti; ora so che quelli stan
no • a posto e perciò posso 
stare tranquillo. Alla • carti
lagine ci penso io a fona 
di allenamenti e di lavoro. 
Non mi spaventa mica lavo
rare e sudare ». 

Queste sono state le sue 
prime parole. 

E poi ha seguitato: « Ho 
settanta probabilità su cento 
di tornare di guarire; ebbe
ne alle altre trenta che man
cano ci penso io. So che de
vo ripartire da zero, ma la 
cosa non mi spaventa, E poi 
se contro il Bologna netTul-
tima di campionato ho gio
cato alla ' grande con una 
gamba in quelle condizioni, 
figurarsi quando sarò a po
sto con la cartilagine rinno
vata. Spacco U mondo*. . 

Devi far presto, perché ci 
sono l tifosi che U aspetta
no. c'è Bearzot che ti atten
de. «Ho ricevuto il suo te
legramma e mi ha fatto tan
to piacere. Speriamo che non 
invecchino aspettandomi; 
Bearzot comincia ad avere 
una certa età. Comunque di-
tegli se lo vedete prima di 
me, che potrà contare su di 
me; io alla maglia «surra 
ci tengo e anche tanto ». 

lanciamo Rocca alleerò. 
Dopo una ftomata densa di 
dubbi, di alti e baast conti-
OH, ha fatto aegaMo 

di concaio, quel 
e quella fona «li ve

le sue caratteristiche e che 
gli consentiranno di ritorna
re il a Kawasaki » di una 
volta. - • •-<••' -•.-•'•••-• ; 

•- . : : : . • . •*(-:\\:r:~--
*' Oggi pomeriggio, con ini
zio alle sedici. allo stadio 
Olimpico (sarà aperta sol
tanto la tribuna Tevere, il 
cui biglietto costerà L. 2000) 
si affronteranno le formazio
ni primavera della Lazio e 
della Roma per la terza gior
nata di Coppa Italia. Entram
be le squadre sono a pari 
punti in classifica. 

rima» 
sportflash-sportflaslvsportflash-sporlfldsh 

• CALCIO — Il procuratori fo
derale della F.I.G.C ba deferito 
•Ile CD. della Leea l'allenatore 
della tazk) Vinicio • i giocatori 
Clerici, Carella, Ammoniaci, Wil-
•on e Cordova, per lo dichiarazioni 
fatte alla stampa dopo Genoa-Lazio 
di domenica scorsa. 
m CALCIO — Il Cosmo» di Chi-
naglia è a Pochino dove disputerà 
la prima delle due partite amiche
voli, che «locherà in Cina. •:>':•.-
«> TIRO — L'Italia ha vinto ieri 
il titolo mondiale a squadre della 
« Fossa Olimpica » per merito del 
tiratori Basasni. Carncreii, Danna, 
Giani con il punteggio di 5?5 su 
600 davanti alla Spagna con 572 
e gli USA con 588. L'assegna-
sione del titolo individuale si avrà 

oggi. La classifica individuale vede 
attualmente in prima posizione Io 
spagnolo Azkue con ISO su 150 
seguito dall'italiano Carlo Senna 
con 14S su 150. Nel campionato 
mondiale femminile la squadra Ita
liana con Gentiletti, Roland!, Cui-
ducei, conduce la classifica con 265 
piattelli su 300 davaht tagli USA 
con 25». 
• CALCIO — La commissione di
sciplinare si riunirà oggi, per esa
minare tra - l'altro: l'opposizione, 
con procedura d'urgenza, dell'Ata-
lanta contro la squalifica del cam
po per una giornata (gara Atalan-
te-Perugia dell'11-9-77) ; l'opposi
zione, con procedura - d'urgenza, 
della Lazio contro la squalifica per 
una giornata inflitta a Cordova 
(gara Genoa-Lazio dell'11-9-77). 

Oggi da Milano a Torino la corsa più antica del mondo 

Mosér ritrova Maertens 
ma può vincere 
Percorso breve e facile - Rientra Baroncheili - Domani il 
Giro del Piemonte al quale non prenderà parte Maertens 

Dalla Mitra rcdtxi—e 
MILANO — Per 11 grande ci
clismo comincia oggi la fase 
autunnale. L'aria di settem
bre è dolce, c'è un calduccio 
che fa scordare le piogge d' 
agosto, e comunque l corri
dori non sono lontani dalle 
vacanze. Mancano tre setti
mane al Giro di Lombardia 
e quella che una volta veni
va definita la «corsa delle 
foglie morte» chiuderà co
me sempre la stagione. Ci 
chiediamo (considerando il 
vento, il freddo, l'acqua e la 
neve di febbraio e mano) se 
non è il caso di ritardare 1* 
inizio delie competizioni per 
prolungarle sino al primi di 
novembre. Ecco uno degli ar
gomenti da dibattere a sal
vaguardia del rendimento e 
della salute. 

Oggi le ruote delle btciciev 
te fileranno veloci, nella Mi-
lanoTorlno. domani seguire
mo il Giro del Piemonte al 
quale non prenderà parte 
Maertens, che ha deciso di 
allegerire un po' il suo pro
gramma, e così per due gior
ni l'antica - capitate d'Italia 
diventerà la capitale del ci
clismo. La Milano-Torino 
porta all'occhiello un fio
re che la distingue da tut
te le classifiche: è nata nel 
1478. è la para più vecchia 
«lei mondo, mltwa It i chi
lometri. è una linea dritta in
terrotta nel finale dalie cndu-
Utani della R e s a e del Pino. 
poi 11 tuffo verso la città, ver-
ao 11 sic4ov«4c4ron>o, • preve

dere il successo in volata di 
Maertens rientra nella logica 
delle cose. • • 

Freddy Maertens è in for
ma a giudicare dalla recente 
vittoria riportata nel Giro di 
Catalogna e, la sua voglia di 
prevalere su Moser è tanta. 
Ma per carità non parliamo 
di rivincita del campionato 
mondiale. Il titolo è di Mo
ser e fino all'anno prossimo 
nessuno potrà portarglielo via: 
gli sconfitti di San Cristobal, 
in particolare Maertens. non 
hanno altre vie d'uscita, Cer
to Moser veste la maglia iri
data ed è il bersaglio da col
pire: avrà contro anche i suol 
compagni del Venezuela, cioè 
Saronni, Paolini, Gimondl, Ba
rone, ' Battaglia, Bitossi e 
Prancionl più De VUeminck 
e De Muynck, più Godefroot, 
e nonostante le condizioni bril
lanti, nonostante l'orgoglio e 
la carica del momento, pro
babilmente Francesco dovrà 
arrendersi. 

- Eh, si: la Milano-Torino è 
per tipi più rapidi nello 
sprint di Moser e inoltre è 
corta, è proprio una galoppa
ta per Maertens. Furbtno, 
Freddy: è giunto In Italia 
leu, e stasera riparte. Niente 
Giro del Piemonte che st 
svolgerà a cavallo di un per
corso di 333 chilometri e com
prenderà il eoUe del Lts e la 
vetta di Saperla, un traccia
to da TrittagltTi « da satatJe* 
ne. una disputa più favore
vole a Moser che a Maertens, 
e infatti il belga rinunzia. 

«Sono stanco, è il momento 
di tirare i remi in barca», 
dice. E la scusa è buona. 

Intendiamoci: potrebbe per
dere Moser e non vincere 
Maertens. Ce un ragazzo, 
Beppe Saronni, pronto a reci
tare la parte del terzo che go
de. Saronni cresce a vista d' 
occhio, smentisce chi lo an
nuncia fiacco nei mesi estivi, 
Saronni ha vent'anni e un av
venire brillante, come sotto
linea lo stesso Moser. 

Per il ciclismo italiano è 
un settembre dorato. Ieri, al 
circolo della stampa di Mila
no, gli appassionati hanno ap
plaudito Alfredo Binda, Erro

re Baldini, Vittorio Adorni. Ma
rino Basso, Felice Gimondl e 
i familiari di Learco Guerra 
e Fausto Coppi. E* stato una 
carrellata coi colori dell'arco
baleno, una serie di ricordi 
lontani e vicini. Adesso, con 
Moser e Corti campioni del 
mondo, Adriano Rodoni pare 
ringiovanito e ringalluzzita 
pare che tutto vada per il 
meglio e al centrarlo Innume
revoli sono I problemi da di
scutere e da risolvere come 
ha diszottrato la riunione DO-
meridiana della Aaaociaztone 
corridori in cui si è parlato 
di varie questioni. Noi tor
niamo a proporre rincontro 
generale delle varie forse per 
rimediare ad ima situazione 
difficile. Ubriacarsi di glo
ria dopo San Cristobal sareb
be ffoUa, e fi nostro timore è 

Gino Seria 

di John Conteh 
affari di Zanon 

lov che il prossimo 19 no
vembre, ' nel « Palazzo dello 
sport » di San Siro, dovran
no battersi per il campiona
to « W.B.C. », 

; L'incidente toccato a Cuel
lo ha fatto sfumare il sogno 
di Sabbatini di presentare, nel 
giro di un paio di settimane, 
due • campionati del mondo 
dei mediomassimi: quello tra 
Miguel A. Cuello e Parlov a 

Stilano in collaborazione con 
il « W.B.C. » di Bruno Bran
chini e l'altro tra Victor Ga-; lindez e Alvaro « Indian » Lo
pez a Roma in tandem con 
Renzo Spagnoli. Invece deve 
limitarsi a questa partita, va
lida per la « cintura » della 
« W.B.A. » presentata stasera 
(ore 21,15) nel «Palazzone» 
di Roma. I prezzi dei bigliet
ti sono 20.000, 15.000, 10.000, 
6.000 e 2.200 per la galleria. 
Non sembrano esosi tenendo 
conto del cartellone. Oltre al 
campionato del mondo in 15 
assalti, ci saranno Alfio Ri
ghetti e Dennis Jordan del 
Connecticut nei « massimi », 

• Aldo Traversaro e Juno «/n-;dian» Albers nei mediomas
simi, Salvatore Russo e l'ar
gentino Ruben Pardo nei me
di. Inoltre si batteranno Mo-
ruzzi e Lauri nei •- welters, 
D'Angelo e Morello nei wel-
ter-juniores, infine Ciaramel
la e Macauley nei leggeri. ' 

Sarà una notte pugilistica 
fiume pressappoco come l'al
tra dello scorso li giugno, 
quando Victor Galindez re
spinse l'assalto di Rickie Ka-
tes del New Jersey. In quel
l'occasione Galindez, pur vin
cendo chiaramente, non riu
scì a dare il meglio. Per rien
trare nei limiti delle 175 lib
bre (Kg. 79,18) il tarchiato 
indio argentino, che sembra 
un carro armato tanto è so
lido e compatto, dovette per
dere nelle ultime ore quasi 
due chilogrammi anche se il 
suo « patron » Tito Lectoure 
tentò di insabbiare la faccen
da. Sottoposto ad una rude 
cura, Victor Galindez finì per 
accusare fatica e caldo nel 
ring del « Palazzone » quella 
notte un forno torrido, tanto 
faceva caldo. Neppure stase
ra, forse, Galindez potrà da
re il rendimento solito a cau
sa di una bronchite che lo 
colpi prima di lasciare Bue
nos Ayres e non totalmente 
guarita.: 

/{ suo medico personale Ro
berto Paladino, in continua
zione gli controlla pressione, 
pulsazioni, riflessi nervosi e 
tempo di ricupero dopo una 
fatica. Il combattimento, 
sponsorizzato dalla stazione 
televisiva statunitense C.B.S. 

. (sono previsti 400 milioni di 
spettatori in diretta, meno 
gli italiani che dovranno ac
contentarsi di una differita 
domenica pomeriggio) ,, non 
poteva essere rinviato. 
- L'BM.U. e la «Federboxe», 
ottusamente, non riconosco
no il combattimento come 
campionato del mondo. Eppu
re la W.BA. è più importan
te e seria del W.B.C.: persi
no il manager Branchini, uno 
dei fondatori di questa se
conda parrocchia, ha dovuto 
ammetterlo. Lo sfidante Al
varo « Indian » Lopez, un pel
lerossa Yaqui, - nacque nel 
Messico il 21 maggio 1951 ma 
dall'età di 13 anni vive a 
Stockton, California. Ormai è 
un cittadino statunitense. Al

no 1J82, contro l'W di Ga
lindez, ha sinora sostenuto 44 
incontri e nel 1977 è stato 

' battuto una sola volta per 
k.o. tecnico, a causa di una 
ferita • all'arcata prodottagli 

•• da Lonnie Bennet, un cali
forniano di colore che nel 
1975, a Londra, contese il ti
tolo mondiale a John Conte; 
pure Lopez si è battuto con 
Conte, accadde - a Copena
ghen il 9 ottobre 1976 e il 
britannico vinse per verdet
to dopo 15 assalti. Se Victor 
Galindez è un guerriero sem
pre all'attacco, Alvaro « In
dian» Lopez sembra un'al
tra forza della natura dota
to, inoltre, di una certa fan
tasia. Entrambi, il campione 
e lo sfidante, possiedono ve
locità di braccia, mobilità sul 
tronco, una tecnica per nien
te trascurabile. Ne uscirà pro
babilmente, un combattimen
to di primo ordine e Galin
dez dovrebbe vincere rintera 
battaglia. Dennis Jordan, scel
to per Righetti non aumen
terà l'ancora acerba gloria 
del riminese. I nostri giova
ni pesi massimi, Alfio Righet
ti e Lorenzo Zanon, possiedo
no alcune buone doti ma so
no privi di altre: per esem
pio del punch che è deter
minante tra i giganti. Lo si 
è visto anche a Las Vegas, 
Nevada, dove Zanon è stato 
liquidato in 5 assalti da Ken 
Norton. Il nostro giovanotto 
ha fatto di più di Duane Bo-
bick la « speranza bianca» 
del Minnesota, inoltre ha 
guadagnato una cinquantina 
di milioni, tuttavia il figh 
era sportivamente assurdo co
me sarebbe assurdo vedere 
Righetti opposto a Oassius 
Clau campione del mondo. 
Però gli affari sono affari, il 
dio business è quello che più 
conta, oggi, per tanta gente. 

Giuseppe Signori 

«Empei» di basket: 
ITtaHa liqiida 

brade (78-73) 
L I M I — t'Issa» ha 

penti ci 
«** all'11' «al 

GALINDEZ e LOPEZ fraternizzano, ma questa sera le effusioni saranno a suon di... pugni 

Riprende il campionato dopo la parentesi delle Coppe 

big-match di domani 
Fiorentina e Inter impegnate in trasferta a Foggia e Vicenza 
La Roma a Perugia e la Lazio all'« Olimpico » . col Verona 

ROMA — Dopo l'intermezzo 
delle coppe europee, il cam
pionato torna ad indossare 
i panni del protagonista. Do
mani (ore 16) è in program
ma la seconda giornata, che 
si presenta agli sportivi con 
un incontro di cartello, che 
potrebbe fornire già esaurien
ti indicazioni sul futuro del
le dirette interessate. Stiamo 
parlando di Napoli-Juventus, 
un incontro tradizionale, ca-
ratterìzzatto sempre da spun
ti campanilistici e a volte po
lemici. .,.;.• 

BOLOGNA ATALANTA — 
In ogni stagione c*è sempre 
qualche squadra che si assu
me il compito di vivacizzare 
il campionato, ribaltando i 
pronostici della vigilia e una 
di queste è il Bologna. Poco 
brillanti in coppa Italia, i 
felsinei si sono subito rifatti 
in campionato, violando tra 
la sorpresa generale il cam
po dell'Inter. Domani 1 rosso
blu di Cervellati ricevono 
l'Atalanta, squadra fresca di 
promozione. Seguendo la tra
dizione per i padroni di casa 
non dovrebbero esserci pro
blemi. Su ventinove incontri, 
ventitré sono stati vinti dai 
padroni di casa, contro uno 
degli orobici. In schedina 1. 

FOGGIA-FIORENTINA — 
Lo «Zaccheria» di Foggia è 
stato sempre un campo pro
lifico per 1 viola di Firenze. 
Proprio sul campo dei «sa-
tanelli» la squadra toscana 
riuscì a conquistare una vit
toria che le fruttò armi addie
tro la salvezza ai danni dei 
suoi avversari. L'anno scorso 
le due squadre sono tornate 
ad affrontarsi e ancora una 
volta la squadra di Mazzone 
ne ' è uscita a mani piene 
(3-2). Ma le tradizioni prima 
o poi si spezzano: sarà que
sta la volta buona per i fog
giani, che oltretutto devono 
cancellare il - sei a zero in
cassato domenica scorsa dal
la Juve? Staremo a vedere. 
Il nostro pronostico comun
que è: x. 

LAZIO-VERONA — La La
zio ci ha rimesso le penne 
a Genova contro i « grifoni » 
rossoblu; il Verona non è 
andato più in là di un mo
desto zero a zero al Bente-
godi contro i vicini di casa 
del Vicenza. Di fronte quin
di una delusa, contro un? 
mezza delusa, per cui fare 
il risultato è una necessità 
per entrambi. Le statistiche 
parlano a favore dei bianco-
azzurri di casa, che su sette 
partite hanno ottenuto tre 
vittorie contro una, mentre 
i pareggi sono tre. Per quan
to riguarda le formazioni, la 
Lazio dovrà fare a meno del
lo squalificato Cordova, che 
sarà rimpiazzato da Lopez; 
per il resto non dovrebbero 
esserci varianti alla forma
zione di domeni. Sulla sche
dina 1. 

VICENZA-INTER — I bian-
corossi di Q. B. Fabbri sono 
partiti con il piede giusto, 
esordendo degnamente a Ve
rona. Non altrettanto ha fat
to l'Inter, sorprendentemente 
battuto a San Siro dal Bo
logna e tre giorni dopo in 
coppa Uefa dalla D. Tbilisi. 
In casa nerazzurra c'è quindi 
aria di bufera, con I tifosi 
inviperiti. A Vicenza non pos-
sono uscire a mani vuote^ 
Sulla schedina: 2 x. 

MILAN-GENOA — L'inizio 
del Milan in campionato è 
stato senz'altro positivo: un 
bel pareggio a Firenze, an
che se ottenuto allo scadere 
del tempo. Non altrettanto 
bella è stato la figura.fatta 
mercoledì - in Coppa delle 
coppe con il Betis di Siviglia, 
suscitando cosi pareri discor
d a n e Contro il Genoa si 
cercherà di capire di - che 
panni veste veramente la 
squadra rossonera e 1 ligu
ri rappresentano un test 
molto valido. Il nostro pro
nostico è 1 x in virtù anche 
della tradizione: trenta par
tite, didotto sono le vittorie 
rosaonere, quattro le .scon
fitte e otto 1 pareggi. 

NAPOLI JUVENTUS — E* 
il b!g-match della seconda do
menica di campionato; di 
fronte due squadre partite 
con il piede pigiato sull'ac
celeratore. Netto successo in 
trasferta dei napoletani a 
Pescara, tennistica ' vittoria 
degli Juventini m casa col 
Foggia. Ogni pronostico ci 
•ambra «opportuno; passia
mo miindl a dar* notizie 

sull'incontro. Il Napoli non 
presenterà novità nella for
mazione; c'è solo un lieve 
dubbio per Mattolinl infortu
natosi giovedì in allenamen
to. Se non ce la farà, lo ri
leverà Favaro. • Per la Juve 
c'è il problema della sostitu
zione di Tardelli. Trapattonl 
è rimasto impressionato dal
la prova di Farina e ha de
ciso di confermarlo, spostan
do Causio nel ruolo di In
terno. Il bilancio ! degli In
contri è favorevole ai padro
ni di casa: trentanove le par
tite disputate, tredici le vit
torie del • partenopei contro 
undici, quindici i ' pareggi. 
Nella schedina . la tripla è 
d'obbligo. '-

PERUGIA-ROMA — La Ro
ma è un'altra ' sorpresa di 
questo avvio di campionato. 
Afflitta da mille problemi di 
formazione, la squadra di 
Giagnoni è riuscita lo stes
so a superare il Torino, una 

delle candidate allo • scudet
to. Domani 1 giallorossl so
no chiamati ad un altro se- ' 
vero impegno contro il forte l 
Perugia, che per l'occasione i 
ripresenterà Novellino: un'ot
tima occasione per avere una 
conferma della bella Roma 
vista • all'opera ' domenica 
scorsa contro ì vice campio
ni d'Italia. Per quest'Incon
tro mettiamo la tripla. : 

TORINO-PESCARA — Gli 
Incontri con la Roma sembra
no proprio stregati per l gra
nata che hanno perso 11 pri
mo autobus del campionato. 
Domani ricevono la vìsita 
della matricola Pescara; è 
un'occasione propizia per ria
bilitarsi, anche se non deve 
essere sottovalutato l'avver
sario, che dopo la sconfitta 
interna e gli errori commessi 
contro il Napoli si guarderà 
bene dal commetterli nuova
mente. Nella schedina è d'ob
bligo 1.-
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IL PRESIDENTE 

RENDE NOTO 

!; che è intenzione di questa Amministrazione indire 
- un appalto-concorso per la costruzione in Latina 
!;di un Liceo Scientifico a 30 aule più 7 speciali, 
•* con sistemi di edilizia industrializzata ' (prefabbri

cato), per un importo di L. 1.000.000.000," com-
."'• prensivo di IVA e somme a ' disposizione del-
•" l'Amministrazione. ••>-: ;C .";•/•'':< 7 ; .' •'.. 

Le Imprese che desiderano essere invitate de
vono farne - richiesta,* in carta legale, all 'Ammi-

-• nistrazione Provinciale di Latina entro dieci giorni 
jdalla presente pubblicazione. ;.:::\ : v V 1 :. ', 
Latina, 13 settembre 1977 

IL PRESIDENTE 
Severino Del Balzo ; 

SILVES^MATCH 
•L'accendino costruito con tre 
parti intercambiabili •Funziona 
sempre • Dura una vita • Vale 
di più • Costa di meno 

; ; > ^ -

Garanzia • 
Siver Match 

18 DV 


